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Prot. n° 11703        Roma, 4.12.2015 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      delle Autonomie locali 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Report del Coordinamento tecnico interregionale Affari Istituzionali e generali – 

ambito personale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del giorno 2 

dicembre 2015 (ore 14.00), presso la sede del Cinsedo, via Parigi,11 – Roma. 
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Presenti alla riunione del Coordinamento tecnico interregionale i funzionari delle seguenti 

Regioni: Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, 

Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Valle d’Aosta, Veneto e Provincia autonoma di Trento, in 

videoconferenza Liguria, Sardegna e Veneto. 

Presente per la Conferenza delle Regioni Alessia Grillo. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre – 

Referente Commissione Affari Istituzionali e generali. 

 

I lavori sono coordinati dal Coordinatore dott. Bullotta della Regione Calabria, il quale dà 

avvio alla discussione in merito al seguente punto all’ordine del giorno. 

Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di 

disciplina delle funzioni del Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione delle performance delle 

Pubbliche amministrazioni. 

Il decreto nasce con l’intento di dare un assetto più armonioso alla materia, dall’esame del 

testo emergono alcuni problemi derivanti dagli effetti abrogativi del d.lgs 150/2009, le criticità, di 

diversa natura e portata, hanno ripercussioni sull’applicabilità, come ad esempio gli effetti sulla 

potestà autoregolativa delle Regioni. Altro problema è che il regolamento sposta sul Dipartimento 

della Funzione pubblica le materie legate alla performance, mentre le materie inerenti la trasparenza 

rimangono di pertinenza dell’ANAC. Il CT rileva che in mancanza di una norma di delegificazione 

non si può applicare alle Regioni, ma solo alle amministrazioni statali. Il decreto deve chiarire il 

ruolo del Dipartimento della Funzione pubblica rispetto ai temi della valutazione, fonti ed ambiti. Si 

evidenzia, ancora, che al fine di un principio di razionalità non si comprende il tema della 

performance istituzionale, l’analisi istituzionale dell’impatto delle politiche pubbliche andrebbe 

esclusa dal ciclo della performance.  

Il Coordinamento riporterà le osservazioni sostanzialmente negative sul testo ai 

rappresentanti del Governo nella riunione tecnica programmata per la settimana prossima. 

 

Bozza di protocollo della Conferenza Unificata per il contenimento e la riduzione delle 

auto blu. 
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L'ipotesi di accordo che prevede di ridurre i costi e il numero delle cosiddette auto blu entro 

il termine del 31 dicembre 2016 per Regioni, Province e Comuni pone principalmente problemi per 

il personale che percepisce indennità particolari, va chiarito il rapporto tra numero di auto e numero 

di autisti che non può essere di uno a uno. Poca chiarezza si riscontra anche sulla tipologia di auto 

escluse o meno in quanto alcune Regioni hanno lamentato confusione tra auto di servizio ed auto 

con autista, reputando opportuno circoscrivere il provvedimento alle sole auto blu. 

In particolare la Provincia autonoma di Trento chiede l’inserimento di una disposizione di 

salvaguardia dell’autonomia statutaria per le autonomie speciali, cui prontamente si associano le 

Regioni Sardegna e Valle d’Aosta presenti in riunione, volta a garantire l’autonomia di gestione 

della spesa e la salvaguardia statutaria. 

Il Coordinamento riporterà le osservazioni emerse al tavolo alla riunione di gruppo misto 

programmata per la prossima settimana. 

 

Effetti del calcolo della spesa del personale in applicazione della disciplina del bilancio 

armonizzato di cui al D.lgs 118 del 2011.  

La Regione Marche pone un quesito al CT in merito alle modalità di applicabilità del limite 

di spesa in relazione agli effetti del d.lgs. 118 che per le Regioni scatteranno dal 2016. Purtroppo si 

verifica una sovrapposizione in quanto per l’anno 2015 la spesa di personale risulterà incrementata 

a causa di due componenti, una relativa al 2014 e l’altra all’anno 2016. Bisogna far capire ai 

revisori che l’apparente incremento della spesa è dovuto ad una contabilizzazione fisiologica che 

liquida somme dell’anno precedente per effetto di due norme di legge. 

Il Coordinamento chiederà un chiarimento al MEF nel merito. 

 

Informativa sull’andamento del Fondo Perseo- Sirio. 

Il dott. Nastasi, Consigliere del Fondo Perseo espone le criticità riscontrate dal C.d.A. in 

quanto l’obiettivo del raggiungimento delle 30 mila iscrizioni previste entro marzo 2016 non potrà 

essere raggiunta a fronte delle attuali 21 mila unità, a tal fine sono state ipotizzate tre alternative: 

operare una proroga del termine a tutto il 2016; valutare una riduzione delle spese interne per 
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garantire, unitamente ad un contributo statale, la gestione del Fondo fino alla fine del 2016 o 

procedere ad una fusione con il Fondo ESPRO. 

Previsto un incontro tra Governo, Regioni e C.d.A. per valutare le decisioni da 

intraprendere nel merito, si garantisce che qualunque sia l’intervento adottato siano salvaguardati 

i lavoratori iscritti al Fondo. 

 

 

            Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze. 

 

Roma, lì 4.12.2015  

 

 

         f.to Il Referente                                 

         Valentina Torre 

 

 

 

 

     Visto 

  Il Dirigente dell’U.O.  

Rapporti con gli organi costituzionali e bandi europei 

Dott. Antonio Coniglio 


